
Preghiera dopo la comunione   (Paolo Curtaz) 
Luca ha a cuore la sua serietà di storico, ci tiene a confermare la fede 
in cui è rimasto coinvolto: non sono favole quelle in cui ha creduto, né 
pie elucubrazioni. Ha dato del tempo, Luca, a questa ricerca e ci tiene 
a precisarlo. 
Viviamo brutti tempi: il vangelo è e resta uno splendido esempio di 
libro religioso, Gesù è una figura ammirevole, ma tutto si confonde: 
morale, favola, dottrina... Luca scuoterebbe la testa, invitandoci a 
prendere più sul serio la nostra fede, a dedicare del tempo alla nostra 
preparazione, a renderci conto che la fede va nutrita, informata, capi-
ta, indagata. E invece no: le quattro nozioni imparate di malavoglia al 
catechismo sono, spesso, l'unico approccio al cristianesimo che abbia-
mo conosciuto. Siamo seri: il problema è la nostra pigrizia, la nostra 
superficialità, (se vuoi) il problema è la dimenticanza: non ci importa 
della nostra interiorità, non investiamo perché in fondo non ci credia-
mo. Smettiamola di giocare a fare gli atei, non nascondiamo la nostra 
mediocrità dietro una pretesa culturale poco seria e documentata, 
portiamo rispetto per coloro che, davvero, hanno cercato e studiato e 
indagato. Mondo impigrito, il nostro, che demanda a pochi l'analisi e la 
ricerca intorno alla nostra felicità per poi farci ripetere a memoria un 
riassunto delle conclusioni masticate dai tuttologi di turno! Vuoi vera-
mente cercare la fede? Indaga. Cerchi davvero Dio? Informati. Vuoi 
davvero dare senso alla tua vita? Fidati. Sì perché - ci ricorda Luca - la 
fede nasce dalla testimonianza di chi ha visto e creduto.  
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sabato 22 gennaio 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 23 gennaio festa della famiglia –ricordo anniversari- 
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa   proiezione celebrazione in oratorio                ore 10,30 
 segue aperitivo comunitario, se possibile all’aperto                                 
lunedì 24 gennaio 
 rosario in chiesa                                                          ore 21,00 
martedì 25 gennaio       
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
giovedì 27 gennaio  
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
sabato 29 gennaio 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 30 gennaio  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00           

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi   E con il tuo Spirito   

Atto penitenziale 
C. Allontanando il frastuono ed il vocio che 
riempiono i nostri giorni, facciamo silenzio nel 
nostro cuore. Ripensiamo al tempo appena trascorso per ringra-
ziare il Signore di tutti i suoi doni, del suo aiuto, del suo amore. 
E chiediamo perdono per non averlo sufficientemente ascoltato 
e per non aver custodito in noi la sua Parola. 
C. Signore, che vieni ad annunciarci la salvezza, Kýrie, eléison. 
                                                                     Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che ci chiami a vivere la carità e la solidarietà verso i 
fratelli, Christe, eléison.                                Christe, eléison. 
C. Signore, che ci chiami a servire gli altri con umiltà, Kýrie, 
eléison.                                                          Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen  
 

Dal libro di Neemìa (Ne 8,2-4.5-6.8-10) 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’as-
semblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di 
intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Ac-
que, dallo spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presenza 
degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intende-
re; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scri-
ba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano costrui-
to per l’occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di tutto il po-
polo, poiché stava più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro, 
tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio 
grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le 
mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra 
dinanzi al Signore. I levìti leggevano il libro della legge di Dio a 
brani distinti e spiegavano il senso, e così facevano comprende-
re la lettura. Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e 
scriba, e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il 
popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; 
non fate lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, 
mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemìa disse loro: 
«Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate 
porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo 
giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché 
la gioia del Signore è la vostra forza». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. (Sal 18) 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimo-



nianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 
                            Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando 
del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
                            Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del Si-
gnore sono fedeli, sono tutti giusti. 
                            Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri 
del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore.  
                             Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
 

Dalla lettera prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
                                                                (1Cor 12, 12-14.27) 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tut-
ti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è 
formato da un membro solo, ma da molte membra. Ora voi siete 
corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.  
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione.                  Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 4,14-21) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avveni-
menti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno tra-
smessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e 
divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ri-
cerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne 
un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu pos-
sa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevu-
to. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello 
Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga 
e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il ro-
tolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è so-
pra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai pri-
gionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 
oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il 
rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: 
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Parola del Signore                                      Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli         

C. Fratelli e sorelle, la Parola di Gesù che risuona nel nostro oggi 
apra il cuore alla speranza e le labbra alla preghiera. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                      Ascolta, Signore, questa preghiera! 
L. Suscita ancora, Signore, nella Chiesa ministri della Parola che 
spieghino le Scritture e parlino a fratelli e sorelle della tua miseri-
cordia. Insieme preghiamo. 
                                      Ascolta, Signore, questa preghiera! 
L. Dona, Signore, al papa Francesco e a tutti i pastori delle Chie-
se di custodire con amore il vangelo e consegnarlo al popolo loro 
affidato. Insieme preghiamo. 
                                      Ascolta, Signore, questa preghiera! 
L. Fa’ germogliare, Signore, nella nostra Chiesa locale vocazioni 
al Diaconato e al Lettorato affinché la tua Parola sia sempre più 
accolta e vissuta. Insieme preghiamo. 
                                      Ascolta, Signore, questa preghiera! 
L. Conduci, Signore, ciascuno di noi a fondare la fede e la vita 
sull’ascolto obbediente del vangelo piuttosto che su una vaga re-
ligiosità al limite del superstizioso. Insieme preghiamo. 
                                                                                                        Ascolta, Signore, questa preghiera! 

L. Concedi, Signore, ad ogni uomo e ciascuna donna di riconosce-
re i segni di liberazione che tu operi anche in questo nostro tem-
po. Insieme preghiamo.   Ascolta, Signore, questa preghiera! 
 

L. Risveglia nella Chiesa, Signore, attraverso cammino sinodale, 
l’urgenza di essere portatrice di una notizia di gioia nelle periferie 
della terra. Insieme preghiamo. 
                                     Ascolta, Signore, questa preghiera! 
L. Benedici, Signore le famiglie che oggi festeggiano l’anniversa-
rio del matrimonio; la loro testimonianza sia manifestazione della 
presenza viva del regno di Dio nella comunità. Insieme preghia-
mo. 
                                   Ascolta, Signore, questa preghiera! 
C. Ascolta, Padre, la voce della Chiesa che da te invoca lo Spirito 
Santo per penetrare più in profondità le Scritture ed accogliere la 
salvezza nel Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                   Amen!  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


